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ma eziandio che lo studio geografico da’ nostri ei-a 
coltivato . La favola del sepolcro di Maometto 
sospeso in aria da forza magnetica correva fino da 
quei tem pi. Alcuni scrivono, che certo Giovanni 
Jogna apostata fatto custode di quella meschita 
volle vedere cosa si contenesse nel sepolcro , nè 
altro trovò che alcuni rimasugli di ossa. Maomet­
to si dice divorato dai cani : e forse quest’ è la 
ragione perchè in CPoli siano così rispettati.

§. HI.

Memorie Annali degli Ebreil

872 ) Non si lasciarono intatti da noi gli Ebrei 
in varj luoghi di queste nostre Memorie , princi­
palmente quando si parlò della Giudecca e del 
Ghetto : ma qui intendiamo distendere con ordine 
cronologico quanto ci è capitato alle mani appar­
tenente a cotesta Nazione antichissima in Vene­
zia , e nello Stato ,  producendo ancora varj de- 
creti e monumenti antichi che la riguardano .

873)  Il corpo intiero degli Ebrei in Venezia 
chiamasi Università , come quello che composto 
viene da tre membri generali, cioè Ebrei Levan­
tini,  Ponentini, e Tedeschi, che per quanto sem­
bra furono i più antichi stanziati in Venezia. Da 
questa Università da molti anni sono dipendenti 
in qualche parte gli Ebrei tutti dispersi nelle al­
tre Città e terre dello Stato , come a suo luogo 
direm o.

874)  Che antichissimi per tanto siano gli Ebrei 
in Venezia consta da irrefragabili documenti, che

in


